
Rimpatriate. A Sestu l’incontro degli ex del quartiere tra ricordi e goliardia

Si ritrovano“ Is amigus de sa Marina”

24ORE
ALTRE NOTIZIE

Italia nostra ha organizza-
to per venerdì prossimo
una visita guidata alla
mostra «Cento anni di
architettura in Sardegna»
in corso all’Exmà. I conte-
nuti dell’esposizione
saranno illustrati dal pro-
fessor Franco Masala.
Informazioni nella sede di
via Bacaredda 11, telefo-
no: 070-488791.

Oggi alle 18, nella sede
provvisoria dell’associa-
zione in via San Lucifero
71, all’Exmà, l’associazio-
ne ”Amici del libro”
riprenderà le attività con
una conferenza di Luigi
Agus che sarà tenuta sul
pulpito della chiesa di San
Michele.

L’oratorio della parrocchia
di Sant’Eulalia e l’associa-
zione culturale “Cagliari si
risveglia”, organizzano
corsi base di chitarra: le
lezioni si terranno nella
sede dell’oratorio in vico

Corsi di chitarra

Amici del libro

Visita alla mostra
sull’architettura

del Colleggio 16. Per infor-
mazioni telefonare al
numero 333/2334667.

Mercoledì il dirigente sco-
lastico della scuola media
«Leopardi-Alighieri» di
Pirri incontrerà i genitori
degli alunni di quinta ele-
mentare per illustrare il
piano dell’offerta formati-
va.  Gli incontri si terran-
no alle 17 nel caseggiato
delle elementari di via dei
Partigiani e alle 18 alle
elementari di via Enrico
Toti.

Da oggi, alle 19.30, si
svolgerà il terzo torneo di
calcio a cinque “Teatro
Lirico di Cagliari”, nei
campi a pochi passi dalla
chiesa di San Carlo Borro-
meo, dove alle 18.30 verrà
celebrata una messa in
ricordo di Salvatore
Sarda, giovane violinista
dell’orchestra del Teatro
scomparso prematura-
mente.

Torneo di calcetto
del teatro Lirico

Iscrizioni
alle medie di Pirri

Dopo l’ennesima protesta degli abitanti, ieri sera, i
vigili urbani sono dovuti intervenire e hanno seque-
strato gli skate a cinque giovanissimi cagliaritani
che stavano rovinando gli scalini e una panchina sul
terrapieno di viale Regina Margherita. Gli studenti,
tutti minorenni, sono stati anche multati: «Abbiamo
ricevuto centinaia di proteste dagli abitanti di Villa-
nova», spiegano gli agenti della polizia municipale.
«Li abbiamo avvertiti - ma non ci hanno dato retta».

Multati per lo skate sul Terrapieno

Musica, auguri e un rin-
fresco obbligatorio.
Dopo la celebrazione
della messa per ricorda-
re la il Natale, la comu-
nità ortodossa presente
in città si è ritrovata ieri
pomeriggio, ancora a
Sant’Eulalia dove nell’o-
ratorio ha sede il Centro
di aggregazione russofo-
no “Rodnoe Slovo”, per
continuare i festeggia-
menti con un concerto
del gruppo bielorusso
“Stary Olsa”. (foto di Eli-
sabetta Messina). Il con-
certo, organizzato in
collaborazione tra l’as-
sociazione Cittadini del
Mondo e Sardegna
Belarus, ha coinvolto
oltre alle tante ucraine,

Concerto
del coro bielorusso

russe, bielorusse e
moldave che vivono tra
Cagliari e hinterland
lavorando principalmen-
te come badanti, anche
tanti cagliaritani incurio-
siti dalle diverse tradi-
zioni. I musicisti,
conosciutissimi nell’est
europeo, dove rappre-
sentano uno dei com-
plessi più importanti
avendo già inciso ben
quattro Cd hanno spa-
ziato tra le musiche, le
ballate e le sonorità che
fanno parte della tradi-
zione del Natale e del
Capodanno ortodossi
eseguendo brani dal
medioevo ai nostri
giorni. Non è un caso
che celebrazioni religio-
se, seppure con il rito
cattolico e festeggiamen-
ti si svolgano nella par-
rocchia della Marina. Da
tempo, per due giorni
alla settimana il giovedì
e la domenica, gli spazi
di Sant’Eulalia sono un
punto di riferimento per
gli immigrati dell’est
europeo che oltre al tra-
dizionale ritrovo fra le
panchine di piazza
Darsena hanno trovato
anche un tetto sopra la
testa.  (g.zo.)

Probabilmente aveva un po’ alzato il gomito e quando
ha deciso di rientrare a casa non aveva fatto i conti
con un palo della luce in viale Monastir: l’ha centrato
in pieno con l’auto senza farsi del male. I danni più
gravi li hanno subiti l’auto e il palo della luce che è
stato leggermente piegato. È accaduto la scorsa notte
poco dopo le 3.45 all’incrocio tra via del Fangario e
viale Monastir: alla guida dell’auto che ha colpito un
palo c’era un giovanissimo operaio cagliaritano.

Centra un palo in viale Monastir

Una chiamata al centralino sarà dirottata alle auto pubbliche di turno dalle due 

Arriva il taxi delle ore piccole
Tra una settimana entra in funzione il servizio notturno
Il nuovo anno porterà ai
cagliaritani un servizio
nuovo di zecca: il taxi not-
turno. Novità assoluta in
una città che fino a oggi po-
teva richiedere il servizio
non oltre le due di notte. La
decisione è stata presa da
soci e consiglio di ammini-
strazione della Radio Taxi
4 Mori, cooperativa che da
oltre 20 anni gestisce il ser-
vizio in città: «Sabato ci
riuniremo in assemblea per
stabilire gli ultimi dettagli
dell’operazione», fa sapere
Giulio Martini, vicepresi-
dente della cooperativa.

In realtà il servizio è ope-
rativo già dal 22 dicembre
ma ancora non è definitivo:
ancora oggi non copre tut-
te le notti. 

Dal 17 gennaio, invece,
sarà del tutto operativo.
«Dobbiamo solo stabilire
qualche dettaglio: come far
girare gli autisti, come evi-
tare che dormano in attesa
delle chiamate e così via»,
sottolinea Martini.

Il servizio finora comin-
ciava alle 5,30 del mattino
e terminava entro le due di
notte. I tassisti durante la
giornata aspettano nelle di-
verse postazioni della città:
in piazza Matteotti, a Is
Mirrionis davanti all’ospe-
dale Santissima Trinità, in
piazza Repubblica, nel Lar-
go Carlo Felice, in piazza
Garibaldi, in via Peretti da-
vanti all’ospedale Brotzu,
in via Jenner davanti al-
l’Oncologico, in Piazza Gio-
vanni XXIII, in viale Buon-
cammino, allo Stadio Am-
sicora. Dalle 22 alle 2 cin-
que auto continuano a gi-
rare per la città pronte a
raccogliere le chiamate. 

Ora anche dopo le due
del mattino si troverà sem-
pre un tassista disponibile.
«È un’esigenza del merca-
to cagliaritano», afferma
Martini: «Il servizio è mi-

gliorato molto da quando il
servizio radio taxi ha una
nuova sede e un nuovo cen-
tralino che consente devia-
zioni di chiamate prima
non consentite. Abbiamo
deciso di approfittarne per
istituire anche questo ser-
vizio notturno, che sicura-
mente sarà molto utile in
città».

Ecco come funzionerà
precisamente: chi chia-
merà dopo le due il centra-
lino sarà automaticamente
messo in contatto con l’au-
to di turno grazie alla de-
viazione di chiamata. «Se
l’autista notturno dovesse
ricevere molte telefonate e
rendersi conto quindi della
necessità di altre vetture in
servizio, potrà chiamare
col telefono che avrà in au-
to altri colleghi. In pratica
sarà lui a fungere da cen-
tralino e a decidere di vol-
ta in volta quante vetture
far girare a seconda delle
necessità. È un metodo che
ci dà grande flessibilità: se
ci si rende conto di esube-
ro o carenza si può inter-
venire in tempo reale. Così
i costi del personale sono
nettamente inferiori: troppi
in servizio sono inutili e
spesso le chiamate anche
tra le 22 e le due non sono
più di un paio».

Il servizio notturno co-
sterà circa 2 euro in più.
Sul numero di auto in giro
la notte influiranno certa-
mente le stagioni (le notti
estive sono molto più traffi-
cate che nel resto dell’an-
no), i periodi di festa e le
esigenze improvvise come
malori e urgenze particola-
ri. Nell’organico della coo-
perativa ci sono 79 autisti
che, a turno, copriranno il
servizio. «Un numero più
che sufficiente per garanti-
re un’ottima qualità al
cliente». 

ANDREA MANUNZA

ANCHE DI NOTTE. Taxi nel largo Carlo Felice: tra pochi giorni la cooperativa avvierà il servizio notturno

Diciotto operatori su cento soci si mettono in proprio dopo le polemiche sulla gestione

Ma nasce una seconda cooperativa
E intanto all’interno della coopera-
tiva si è arrivati a una scissione in
due gruppi. Contrasti interni che si
trascinavano da tempo hanno
spinto 18 tassisti ad abbandonare
la Quattro Mori e a mettersi in
proprio. Già si vocifera della nascita
di una seconda cooperativa, avver-
saria futura di quella originaria.

«Abbiamo già creato una nuova
cooperativa», informa Antonello
Ariu, presidente del nuovo gruppo:
«Non siamo ancora operativi ma
contiamo di esserlo entro 20
giorni». Intanto, nonostante la divi-
sione, tutti lavorano ancora fianco a

fianco. In attesa di avere ciascuno il
proprio spazio.

«È una decisione che nasce dal-
l’incompatibilità delle idee riguardo
la gestione del servizio», afferma
Giulio Martini: «chi voleva prose-
guire lungo la strada principale e
originaria, cioè quella di una gestio-
ne collegiale, è rimasto con noi.
Chi, invece, preferiva più semplice-
mente poter fare riferimento a dei
dirigenti precisi che si assumessero
in prima persona responsabilità ma
anche onori ha preferito andare
via. Tutto qua». 

I tassisti a Cagliari sono 100: tre

lavorano in autonomia, gli altri 97
facevano parte della cooperativa
radio Taxi 4 Mori. Dopo la scissione
sono rimasti in 79. «Ma dal punto
di vista della qualità del servizio
non cambierà nulla», assicura
Martini: «Aumenterà solo la con-
correnza e questo non farà altro
che creare vantaggi agli abitanti».

Questo non vuol dire potersi illu-
dere su un’eventuale diminuzione
delle tariffe: i prezzi vengono stabi-
liti dal Comune e non potranno cer-
tamente aumentare o scendere solo
per il maggior numero di concor-
renti in piazza. (an. m.)

Tanta allegria, un brindisi agli
amici che non ci sono più,
spontaneità e simpatia che si
manifestano immutate anche
a tanti anni di distanza. Ma
anche un appuntamento im-
portante per scavare tra i ri-
cordi, rinvangare i vecchi
tempi e premiare coloro che
si sono distinti per l’immagi-
ne positiva del quartiere. E’
andata in archivio così, la pri-
ma edizione del pranzo “Is
amigus de sa Marina”, gli
amici della Marina, organiz-
zato da Eugenio Cadelano,
che ha messo a disposizione il
suo locale a Sestu, Pino Straz-
zera e Renzo Zedda. Settanta
i partecipanti, tra i quali una
rappresentanza dei Lapola
composta da Massimiliano
Medda, Marco Camboni e
Massimiliano Lorrai. «Quasi
tutti ormai per vari motivi sia-
mo fuori dal quartiere e dun-
que queste sono occasioni im-
portanti per ritrovarsi - ha
spiegato Cadelano, trent’anni

passati alla
Marina prima
del trasferi-
mento a Sestu
– questo sarà
un appunta-
mento fisso e
sempre la se-
conda dome-
nica di gen-
naio». 

L’idea è ve-
nuta quasi per
caso. «Chiac-
chierando e
incontrando
persone che
magari non si
vedevano da
diverso tempo
– gli fa eco Pi-
no Strazzera –
si è deciso di contattare un
po’ di gente e vedere le rispo-
ste che sono arrivate nume-
rose». Scelta di campo quasi
obbligata, per la prossima
edizione ci si potrebbe avvici-
nare allo storico rione cittadi-

no. «Siamo molto soddisfatti -
riprende Renzo Zedda - e si-
curamente sarebbe bello tro-
vare uno spazio alla Marina,
vedremo, ma già oggi siamo
tanti». Non ci sono le signore.
Uno spunto che i tre dei Lapo-

la non si lasciano sfuggire:
«Ovvio che oggi ci siano sola-
mente uomini, quando erava-
mo ragazzi noi, in Marina
non c’erano pivelle», scherza
Medda, «C’erano solo mam-
me e sorelle», segue Marco

Camboni, «e
qualche si-
gnorina alle-
gra che pas-
seggiava sotto
i portici di via
Roma». Ri-
batte Lorrai
prima della
battuta finale
dell’amico
collega: «Co-
munque sem-
pre mamme e
sorelle». 

Tra bicchie-
ri di vino,
malloreddus,
salsiccia, for-
maggio,
maialetto e
musica, arri-

va il momento delle targhe ri-
cordo. I premiati sono tre per-
sonaggi che fanno parte della
storia del quartiere. Lucio Fo-
ti, 71 anni, sarto che ha aper-
to il laboratorio nel 1935 ed è
andato in pensione nel ’99,

Ercole Floris, barbiere pirre-
se di nascita ma dal ’62 adot-
tato dal rione del porto e an-
cora in attività in via Cavour
e Salvatore Medda, 70 anni,
cinquantuno dei quali passa-
ti a raccogliere oltre mille ra-
gazzi dalla strada per indiriz-
zarli verso il calcio. «Ormai
Marina è un rione in cui ci so-
no solamente stranieri e i ve-
ri abitanti sono quasi del tut-
to scomparsi», racconta Foti,
mentre Floris ammette di es-
sere tornato in famiglia con
questo pranzo. «Il quartiere è
del tutto snaturato e ha perso
la sua identità che però si ri-
trova in queste iniziative».
Salvatore Medda, pesca dal-
l’album dei ricordi scene di
vita vissuta: «Un giorno, uno
che calzava il numero trenta-
sei dimenticò le scarpette da
calcio e le uniche che trovam-
mo furono quarantatré. Al
primo tiro andarono in porta
pallone e scarpa».

GIANLUCA ZORCOLO

AMICI DELLA MARINA. La foto ricordo della rimpatriata tra gli amici della Marina. [FOTO ITALO ORRÙ]
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